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Interessantissima pronuncia del TAR Piemonte (n. 

156/2015), che dà spazio ad una lettura 

costituzionalmente orientata alla massima tutela delle 

persone non autosufficienti, stabilendo l’obbligo  alla 

compartecipazione da parte degli enti pubblici 

territoriali alle spese per l’assistenza domiciliare resa, 

appunto, in favore degli anziani non autosufficienti, 
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anche da operatori non professionali (ossia non da OSS 

e infermieri, ma anche da badanti e familiari stessi).

L’ufficio giudiziario era chiamato a pronunciarsi 

sull’annullamento di alcune delibere della Giunta 

Regionale piemontese, che avevano previsto una 

“riorganizzazione del sistema di prestazioni domiciliari in 

favore degli anziani non autosufficienti”, riqualificandole 

come “prestazioni di natura socio assistenziale, con 

l’unica eccezione delle prestazioni rese dagli operatori 

socio sanitari”.

Le associazioni che ne affermavano l’illegittimità 

sostenevano che costituiscono LEA (Livelli Essenziali di 

Assistenza), riconosciuti in ogni caso ai cittadini, non solo 

le prestazioni effettuate da personale professionale, ma 

anche quelle compiute da “congiunti, conoscenti ed 

assistenti familiari (ovvero le badanti) che hanno ad 

oggetto, ad esempio, la medicazione delle piaghe da 

decubito, il controllo dell’idratazione della persona, 

l’imboccamento dei malati disfagici, la movimentazione 

del malato, lo svuotamento del catetere, etc…”.

La pronuncia del Tribunale piemontese ha accolto tale 

prospettazione, segnando un’efficace sintesi del quadro 

normativo in essere.

L’organo giudiziario ha preso le mosse dall’art. 117 della 

Costituzione, a mente del quale lo Stato deve garantire 

su tutto il territorio nazionale i livelli essenziali delle 

prestazioni concernenti i diritti civili e sociali.

Tra di essi vi è l’assistenza tutelare alla persona, il cui 

onere è posto al 50 % a carico del Servizio Sanitario e il 

restante 50 % dell’utente / Comune.

Ebbene, nel chiedersi se all’interno di tale tutela dovesse 

essere compresa l’assistenza erogata da persone prive 

di un attestato professionale (e quindi diverse 

dall’operatore sanitario o dall’infermiere, come per 

esempio  la badante o i familiari medesimi), la risposta è 

stata positiva, poichè è compito del Servizio Sanitario 

Nazionale rendere effettiva la tutela della salute come 
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“fondamentale diritto dell’individuo e interesse della 

collettività”,  con particolare riguardo “al rispetto della 

dignità e della libertà umana”.

In assenza di un’espressa definizione normativa di 

Livello Essenziale di Assistenza, senza alcun riferimento 

alle prestazioni che ne costituiscono il contenuto,  andrà 

effettuata un’interpretazione estensiva, orientata dai 

richiami costituzionali testè evidenziati, volti a garantire, 

appunto, “piena ed esaustiva tutela”.

In conclusione: le prestazioni non professionali di 

assistenza tutelare alla persona rientrano appieno nei 

LEA ed il loro costo deve essere sostenuto al 50 % dal 

Servizio Sanitario Nazionale.

Da ultimo, un monito del Tribunale piemontese: non si 

potranno invocare precarie condizioni di bilancio degli 

organi deputati ad erogare tali sussidi, in quanto “il 

rimedio più immediato non è la violazione dei LEA, ma è 

una diversa allocazione delle risorse disponibili che 

spetta alle singole amministrazioni predisporre in modo 

da contemperare i vari interessi costituzionalmente 

protetti che domandano realizzazione”.
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